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Esecutivo del Settore judo 25 giugno 2016
1. Tecnici Nazionali: si chiede di innalzare il grado da 4° a 5° Dan per poter diventare Tecnico Nazionale.

Questa proposta è determinata dall’innalzamento del livello di tutti i nostri tecnici e quindi l’obiettivo è quello di avere un gruppo di Tecnici Nazionali di altissimo livello.

Chi, attualmente, ricopre l’incarico di Tecnico Nazionale ed è 4° Dan, ha tempo fino al 30 giugno 2020 per acquisire il 5° Dan. Se entro tale data non sarà in regola con il grado, verrà inquadrato come Tecnico Regionale.

Per l’accesso all’incarico di Tecnico Regionale rimane il requisito del 3° Dan per permettere alle regioni di avere un maggior bacino di insegnanti tra i quali proporre i propri Tecnici Regionali.
(Approvato)
2. Riunioni dei Tecnici Nazionali e Regionali: verranno differenziate rispetto al grado con le seguenti modalità:

· Una riunione plenaria di tutti i Tecnici Nazionali e Regionali ad inizio stagione, di carattere formativo e organizzativo per i corsi nelle regioni. Chi non parteciperà a questa riunione non potrà essere docente nei corsi e componente delle Commissioni di Esame per la relativa stagione.

· Una riunione riservata ai Tecnici Nazionali e Regionali fino a 4° Dan di carattere formativo.

· Una riunione riservata ai Tecnici Nazionali e Regionali da 5° Dan i su, in parte di carattere formativo e in parte di confronto fra la CTN e i Tecnici  su argomenti tecnici, didattici, culturali ecc. di interesse generale.

Chi, nell’arco di due anni, risulterà assente a più di una riunione sarà sospeso dal gruppo dei Tecnici Nazionali o Regionali e potrà accedervi di nuovo con appositi percorsi.
(Approvato)
3. Campionati Nazionali: valutazione in generale positiva, condanna dei due o tre episodi di intemperanza, richiesta di un servizio d’ordine efficiente.
Si propone di adottare in via sperimentale una serie di norme da applicare ai prossimi Campionati Nazionali che prevedono sanzioni immediate sul punteggio delle Società e sanzioni per intemperanze oltre che degli Insegnanti e/o dei Dirigenti delle Società, anche dei sostenitori di un atleta pur se fatte dalla zona adibita al pubblico. (Approvato)
4. Attività giovanile: si incarica Matilde Cavaciocchi di cominciare a prendere in considerazione la fascia di età 3/4 anni con proposte motorie adeguate. (Approvato)
5. Judo Tradizionale: si ripropone il normale programma che vede un appuntamento cultuale, due appuntamenti interregionali e un Trofeo Nazionale. (Approvato)
6. Attività agonistica: si propone lo stesso programma adottato nella stagione 2015/2016 con allenamenti agonistici regionali e cercando di coinvolgere il maggior numero di atleti possibile in gare internazionali fatte in Italia o all’estero se con costi contenuti. (Approvato)
7. Ufficiali di Gara: buone le prestazioni ai Campionati Nazionali. Sollecitare le regioni a formare arbitri anche fra chi è ancora agonista.

Fatte alcune considerazioni sulla gestione degli arbitri ai Campionati Nazionali.

Affrontato il problema tra il Responsabile di Settore e la Dirigenza Nazionale con alcuni Presidenti di Giuria dell’Emilia Romagna per fatti accaduti durante i Campionati Nazionali. Chiariti alcuni aspetti, si delega Fiorenzo Sanchi, quale Responsabile Nazionale dei Presidenti di Giuria, di valutare e risolvere la situazione.

8. Judo adattato: al prossimo stage Insegnanti didattica dei Kaeshi Waza. D’Abbene chiede di trovare una formula per permettere ad un judoka Down di diventare Insegnante di Judo. L’Esecutivo ritiene che sull’argomento si debbano fare serie riflessioni. 
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